
Giornata  della  prevenzione
veterinaria:  stand  dell’Asp
in Largo XXV Luglio
Anche l’Asp di Siracusa celebra domani 25 gennaio la Giornata
nazionale della prevenzione veterinaria con l’allestimento di
uno stand informativo in Largo XXV Luglio nel centro storico
di  Ortigia  dell’Ordine  provinciale  dei  Veterinari  in
collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria
aziendale. Dalle ore 9,30 alle 13,30 saranno fornite alla
popolazione  informazioni  sul  ruolo  dei  veterinari  e  sui
servizi erogati.
Questa ricorrenza, sostenuta da una direttiva dell’Assessorato
regionale  alla  Salute,  pone  l’accento  sulla  medicina
veterinaria non solo come disciplina tecnica ma come pilastro
della sanità pubblica e della sicurezza alimentare.
Al  centro  della  visione  istituzionale  vi  è  il  paradigma
internazionale  One  Health,  che  riconosce  un  legame
indissolubile  tra  la  salute  umana,  quella  animale  e
l’equilibrio  degli  ecosistemi.
In questo contesto, il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria
dell’Asp di Siracusa diretto da Giovanna Fulgonio, opera come
un presidio essenziale per un territorio dal vasto patrimonio
zootecnico. L’attività del Dipartimento coordina un sistema
complesso  che  vede  coinvolti  circa  novecento  allevamenti
bovini  e  trecento  ovicaprini,  oltre  a  strutture  di
acquacoltura, stabilimenti lattiero-caseari e impianti per la
trasformazione ittica.
La vigilanza costante su queste realtà assicura la protezione
dei consumatori e garantisce la trasparenza delle filiere,
difendendo le imprese virtuose siracusane dalla concorrenza
sleale e dai rischi legati ai prodotti provenienti da mercati
extra-UE.
Il costante monitoraggio territoriale è un’attività vitale per
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la protezione della salute pubblica e la celebrazione del 25
gennaio costituisce un momento cruciale di sensibilizzazione
per valorizzare un sistema che investe nella “salute unica”
come motore di benessere sociale e competitività economica
locale.
L’azione del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria dell’Asp
di  Siracusa,  nelle  sue  tre  articolazioni,  spazia  dalla
vigilanza sui mangimi al controllo rigoroso dei farmaci per
prevenire rischi nella catena alimentare, con un’attenzione
particolare alla sorveglianza epidemiologica e alla diagnosi
precoce delle zoonosi, fattori determinanti per la stabilità
delle aree interne della provincia.
I  risultati  raggiunti  nel  corso  del  2025  testimoniano
l’intensità di questa azione di controllo. Nell’ambito dei
piani nazionali di eradicazione di brucellosi e tubercolosi,
sono  stati  ispezionati  755  allevamenti  bovini  e  275
ovicaprini, per un totale di oltre 58.000 capi controllati.
Sul fronte delle malattie esotiche e delle arbovirosi, come
West Nile e Usutu, sono stati effettuati 74 campionamenti
entomologici, mentre le verifiche di anagrafe zootecnica e la
sorveglianza negli apiari hanno registrato rispettivamente 134
e 30 interventi. L’impegno si è esteso anche alla tutela del
benessere  animale  con  100  controlli  dedicati  e  alla
farmacosorveglianza  per  il  contrasto  all’antibiotico-
resistenza  con  145  ispezioni.  Significativa  è  stata  anche
l’attività  di  gestione  del  randagismo  con  1.637
sterilizzazioni,  mentre  la  sicurezza  alimentare  è  stata
garantita attraverso 320 ispezioni in strutture registrate e
419 campionamenti su alimenti di origine animale distribuiti
su tutto il territorio provinciale.



Tributi  sospesi  del  ’90,
nuovo sit-in di protesta del
Pci: “Giustizia fiscale”
Nuovo  sit-in  di  protesta  domani  in  via  Foro  Siracusano,
davanti alla sede del Libero Consorzio Comunale per chiedere
la soluzione della vicenda legata ai rimborsi per i tributi
sospesi del ’90. Il Pci torna a chiedere “giustizia ed equità
fiscale per i contribuenti delle province di Siracusa, Catania
e  Ragusa.  Al  presidente  dell’ex  Provincia,  Michelangelo
Giansiracusa, il Pci chiede la convocazione di un consiglio
interprovinciale “allo scopo di sollecitare l’intera classe
politica  a  fare  fronte  comune,  per  andare  incontro  alle
richieste dei contribuenti leali, traditi dal Fisco, i quali
attendono da 35 anni i rimborsi IRPEF per il sisma del 1990 ed
essere collegamento diretto tra i contribuenti e il tavolo
ministeriale”.  Il  segretario  del  Pci  Marco  Gambuzza  torna
anche  a  rivolgersi  “alla  politica,  alle  organizzazioni
sindacali, alle associazioni, alla stampa e alla cittadinanza
l’invito affinché uniscano le forze e sostenere l’approvazione
del  disegno  di  legge  presentato  e/o  di  provvedimenti
legislativi che prevedano finalmente il rimborso a tutti i
contribuenti  leali  o  ai  loro  eredi(lavoratori  dipendenti,
autonomi e pensionati)”. Infine una sollecitazione all’Agenzia
delle  Entrate  (territoriale  e  nazionale).  “Sollecitiamo  -
conclude  Gambuzza-  la  liquidazione  immediata  di  tutte  le
istanze inviate prima di marzo 2010 e di predisporre quanto
necessario per rimborsare a tutti i contribuenti l’Irpef non
dovuta per gli anni 1990,1991 e 1992”. Il sit-in avrà inizio
alle 10:00.
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Piano Scuole, primo incontro
del tavolo consultivo: via a
proposte e integrazioni
Primo incontro questa mattina del tavolo consultivo permanente
dedicato al Piano di assegnazione funzionale degli spazi per
gli istituti superiori della Città. Nella Sala degli Stemmi
del  Libero  Consorzio  Comunale,  il  presidente  Michelangelo
Giansiracusa ha presieduto la riunione, a cui hanno preso
parte i dirigenti scolastici, i rappresentanti degli studenti
degli istituti coinvolti nel piano, il presidente provinciale
della  consulta  studentesca,  le  organizzazioni  sindacali,  i
consiglieri  provinciali,  il  Provveditorato  agli  studi,  il
vicesindaco della città, il consigliere delegato e gli uffici
competenti.
Un confronto durato oltre tre ore, nel corso del quale sono
emerse riflessioni e diverse osservazioni sul piano in esame.
Spazio  alle  proposte,  che  dovranno  essere  avanzate  nei
prossimi giorni. Sarà stabilito un termine entro il quale far
pervenire  i  contributi  integrativi  al  piano,  la  cui  base
rimane quella definita. Nelle prossime settimane il tavolo
sarà quindi nuovamente convocato.

Ciclone  e  danni  a  case  e
attività: pronti i moduli per
le segnalazioni
Disponibili  i  moduli  per  le  segnalazioni  di  danno  alle
abitazioni e per le attività produttive, a seguito del ciclone
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Harry,che ha colpito il territorio nei giorni scorsi.
A  darne  notizia  è  il  Comune  di  Siracusa,nel  cui  sito  è
possibile scaricare e compilare i moduli,che dovranno essere
inviati  entro  mercoledì  4  febbraio,preferibilmente  a  mezzo
PEC,riportando la segnalazione dei danni subiti e correlati
all’evento  e  corredando  una  quantificazione  analitica  dei
danni subiti, con relativa descrizione delle spese necessarie
per il ripristino funzionale delle abitazioni e per la ripresa
delle attività economiche e produttive ed ancora essere muniti
di un adeguato supporto fotografico.
I  Comuni  trasmetteranno  al  Dipartimento  Regionale  della
Protezione  Civile  le  tabelle  di  sintesi  riferite  alle
segnalazioni  acquisite,  dopo  la  relativa  istruttoria.
L’Ufficio di Protezione civile comunale è a disposizione degli
interessati per ulteriori informazioni.
PEC: protezionecivile@comune.siracusa.legalmail.it

Tutti  uniti  contro  la
criminalità.  Oggi  parte  il
corteo  “Siracusa  non  si
piega”
Oggi  alle  18:30,  con  partenza  da  piazza  Euripide,  corteo
cittadino per dire no alla criminalità e per affermare con
chiarezza  un  messaggio  netto:  Siracusa  non  si  lascia
intimidire.  Nel  quadro  della  preoccupante  escalation  di
attentati e atti intimidatori che nelle ultime settimane hanno
colpito  attività  commerciali  del  territorio  siracusano,  la
città  sceglie  di  rispondere  con  fermezza,  unità  e
partecipazione attiva. Nella stessa giornata, una delegazione
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del comitato incontrerà il Prefetto di Siracusa, al quale
verrà  consegnato  un  documento  condiviso  e  sottoscritto  da
tutte le realtà aderenti, contenente richieste, preoccupazioni
e proposte emerse dal percorso collettivo costruito in queste
settimane.  Quella  di  oggi  è  un’iniziativa  organizzata  dal
basso,  promossa  da  associazioni  di  categoria,  sindacati,
associazioni antiracket e antimafia, realtà del volontariato,
comitati di quartiere, scuole e cittadini che rifiutano la
logica della paura e dell’isolamento. L’invito è esteso a
tutte le istituzioni dai sindaci della provincia, al Libero
Consorzio, alla Prefettura, alle forze dell’ordine. Lo slogan
che  guiderà  il  corteo  racchiude  il  senso  profondo  della
mobilitazione. Legalità, solidarietà e comunità contro ogni
intimidazione, al fianco di chi lavora e fa impresa. Legalità,
perché crediamo nello Stato di diritto, nella giustizia e nel
primato  delle  regole  civili  sulla  violenza  criminale.
Solidarietà, perché nessun imprenditore e nessun lavoratore
deve affrontare da solo minacce e intimidazioni. Comunità,
perché solo restando uniti possiamo difendere la nostra città,
il nostro presente e il futuro delle nuove generazioni. Gli
imprenditori colpiti sono parte della nostra comunità, a loro
va  la  nostra  solidarietà  contro  un  sistema  che  usa
l’intimidazione  come  strumento.  Siracusa  ha  già  vissuto
stagioni difficili. Ha già conosciuto il volto del racket e
dell’estorsione. E ha già dimostrato che quando la comunità si
stringe attorno a chi resiste, il crimine può essere arginato
e  respinto.  La  manifestazione  si  concluderà  in  Piazza
Archimede, dove è previsto un intervento conclusivo a nome del
comitato promotore, a suggello di una mobilitazione corale che
unisce società civile, mondo del lavoro e istituzioni nel
rifiuto di ogni forma di intimidazione. “A chi pensa di poter
seminare terrore diciamo una cosa sola – dichiara il comitato
promotore della manifestazione – avete già perso. Una città
unita, che si mobilita e parla con una sola voce, non si
piega.”  La  lista  delle  Lista  delle  realtà  aderenti,  in
aggiornamento,  comprende  CNA  Siracusa,  Confcommercio,
Confindustria,  Federfarma,  Ance  Siracusa,  ABBAT,  Comitato



Mazzarrona, Libera – Associazione nomi e numeri contro le
mafie,  ARCI  Siracusa,  Associazione  Antiracket  Siracusa
“Salvatore  Raiti”,  Associazione  Antiracket  Solarino  e
Floridia,  SOS  Imprese,  Federazione  delle  Associazioni
Antiracket  e  Antiusura  Italia  –  FAI  Sicilia,  Associazione
Antiracket di Palazzolo Acreide, FAI Antiracket APAC Pachino,
CGIL, CISL, UIL, UGL, Unione degli Studenti, REA, Zuimama
Arciragazzi,  Associazione  Kolbe  APS,  Cenaco  Tisia,  AVIS,
L’Arcolaio, Gruppo di Animazione Missionaria Ad Gentes, La
Brigata Rosa, Legambiente, Stonewall LGBT, Il Principe e la
Luna;
Arcigay,  Centro  Antiviolenza  Ipazia,  Osservatorio  Civico,
AFADIPSI,  Visioni  Sicule,  Sicilia  Turismo  per  Tutti,
Intercultura Siracusa, ADMO, AVIS Siracusa, ACIPAS Sortino,
Avviso Pubblico, CNGEI Gruppo regionale Sicilia Siracusa APS,
Comitato Residenti Contrade ATTivoli.

Doppio sequestro di armi, a
Siracusa  pistola
mitragliatrice  nascosta  nel
vano ascensore
Due armi, una delle quali da guerra, sono state sequestrate
nella mattinata di giovedì dagli agenti della Squadra Mobile
della Questura di Siracusa.
Gli investigatori hanno eseguito una serie di perquisizioni
domiciliari in alcune palazzine di via Algeri. In uno degli
stabili, l’accurata ispezione ha portato al rinvenimento di un
nascondiglio: le armi erano occultate all’interno della fossa
dell’ascensore e nella parte superiore del vano.
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Nel  dettaglio,  sono  stati  sequestrati  una  pistola
mitragliatrice marca CeSKA Zbrojovka, modello Vz 26, calibro
7,62×25  Tokarev,  di  produzione  ceca,  completa  di  due
caricatori bifilari, e una pistola marca Valtro, modello AP92,
calibro 8. Quest’ultima è risultata essere un’arma giocattolo
modificata, dunque clandestina e potenzialmente letale.
Sono  in  corso  le  indagini  per  individuare  i  soggetti  che
avevano la disponibilità e l’uso delle armi, non escludendo
collegamenti con ambienti criminali del territorio.
Sempre  nell’ambito  delle  attività  di  contrasto  alla
criminalità diffusa e al possesso illegale di armi, gli agenti
del  Commissariato  di  Pubblica  Sicurezza  di  Avola  hanno
arrestato un uomo di 39 anni. Nel corso di una perquisizione
domiciliare, i poliziotti hanno rinvenuto e sequestrato una
pistola a salve con canna modificata, calibro .380, completa
di munizionamento.
L’uomo è stato arrestato per detenzione di arma clandestina.

Tempesta  Harry,  Legambiente
Sicilia:  “Danni  annunciati,
non ricostruire sulle coste”
“I gravi danni registrati lungo le coste siciliane, in seguito
al passaggio della tempesta Harry, riportano drammaticamente
all’attenzione pubblica un problema da tempo denunciato da
Legambiente  Sicilia:  la  crisi  climatica  che  ha  il  suo
epicentro nel Mediterraneo — hotspot del cambiamento climatico
—  e  che  purtroppo  sta  scivolando  su  un  piano  sempre  più
inclinato. Gli effetti di questa crisi sono aggravati dalla
fragilità  dei  nostri  territori,  frutto  anche  di  scelte
urbanistiche  scellerate,  interventi  infrastrutturali
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sciagurati,  abusi  edilizi  spesso  incontrastati,  quando  non
addirittura  incoraggiati,  e  obblighi  amministrativi
aggirati”.Legambiente Sicilia fa una disamina della situazione
e punta l’attenzione su alcune tematiche già affrontate anche
in passato, a partire dall'”erosione costiera, aggravata da
decenni di cementificazione selvaggia, abusivismo edilizio e
pianificazione territoriale inadeguata, rappresenta oggi una
delle emergenze più gravi”.
Le  recenti  mareggiate  eccezionali  hanno  provocato  crolli,
allagamenti  e  la  distruzione  di  tratti  di  litorale  già
fortemente compromessi, colpendo infrastrutture, abitazioni e
attività economiche. Si tratta, secondo Legambiente Sicilia,
di  “danni  annunciati”,  resi  più  gravi  dall’occupazione
indiscriminata delle fasce costiere, dalla distruzione delle
dune e dalla rigidità delle opere in cemento, che impediscono
alle  coste  di  adattarsi  naturalmente  agli  eventi  estremi,
sempre più frequenti a causa della crisi climatica.
“Quelli che oggi vengono definiti danni imprevisti sono in
realtà danni ampiamente prevedibili e annunciati — dichiara
Tommaso Castronovo, presidente di Legambiente Sicilia – . Se
si osserva l’attuale stato di salute delle coste siciliane, è
impossibile  non  notare  come  si  sia  costruito
indiscriminatamente  sulle  spiagge  e  sulle  coste  rocciose,
impermeabilizzando il suolo e distruggendo le difese naturali
della costa. È assurdo, oltre che irresponsabile, riproporre
la  ricostruzione  di  infrastrutture  e  edifici  in  luoghi
fortemente  esposti  agli  effetti  dei  cambiamenti  climatici.
Allo stesso modo, rispondere con interventi emergenziali e
nuove  colate  di  cemento  a  eventi  eccezionali  significa
aumentare il rischio e i costi — economici e ambientali — per
le comunità locali”.
L’associazione  ambientalista  ribadisce  quindi  la  necessità
di:fermare il consumo di suolo e la nuova edificazione lungo
le coste;accelerare e potenziare le politiche di mitigazione e
adattamento,  in  sede  regionale  e  nazionale,  necessarie  a
contrastare gli effetti del cambiamento climatico in corso;
investire  nella  rinaturalizzazione  dei  litorali,  nel



ripristino delle dune e degli ecosistemi costieri; rafforzare
la pianificazione costiera regionale integrata, basata su dati
scientifici e scenari climatici aggiornati.

Ciclone,  dopo  l’emergenza:
Scerra e Gilistro (M5S) dal
prefetto Armenia
L’emergenza maltempo, la questione sicurezza e il futuro della
zona industriale. Queste le principali tematiche affrontate
questa mattina in prefettura, dove il parlamentare e Questore
della Camera dei Deputati, Filippo Scerra, ed il deputato
regionale Carlo Gilistro – entrambi del Movimento 5 Stelle –
hanno  incontrato  il  prefetto  Chiara  Armenia,a  poche
dall’emergenza maltempo. “Abbiamo anzitutto voluto ringraziare
il Prefetto per la sensibile e costante attenzione mostrata
verso il territorio, nelle difficili ore del ciclone Harry. La
sua è stata una vicinanza tangibile ed efficace, anche nel
complesso coordinamento di interventi e soccorsi. Ma adesso
c’è da rimboccarsi tutti le maniche, ripulire e ricostruire. I
danni sono notevoli, oltre 160 milioni al momento, per la sola
provincia di Siracusa. Sosterremo lealmente ogni iniziativa
utile  alla  ricostruzione,  auspicando  che  anche  il  governo
centrale dimostri alla Sicilia ionica ferita l’impegno che
merita. Servono stanziamenti veloci, tempi certi per ripartire
e sostegno all’economia turistico-balneare duramente colpita”,
hanno detto Scerra e Gilistro al termine dell’incontro. “Da
qui deve anche partire una sensibilità diversa nel pianificare
insediamenti sulla costa e soprattutto misure adeguate per
difendere il territorio da fenomeni meteo sempre più intensi”,
hanno aggiunto con riferimento a politiche urbanistiche locali
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e regionali.
Nel corso della cordiale visita, Scerra e Gilistro hanno anche
affrontato  il  tema  della  recrudescenza  criminale  nel
siracusano.  E  nel  pomeriggio  parteciperanno  alla
manifestazione cittadina, con partenza da piazza Euripide alle
18.30.  “L’attenzione  è  massima  su  tutti  i  fronti,  ci  ha
assicurato il Prefetto Armenia. Le indagini proseguono e il
sistema dei controlli è stato implementato. Utili anche gli
strumenti di videosorveglianza dinamica di cui il territorio
sta  dotandosi.  È  importante,  però,  che  noi  tutti,  come
cittadini, risaliamo il patto con le istituzioni. Solo con
responsabilità diffusa è possibile rompere l’isolamento delle
vittime  e  riportare  al  centro  la  scelta  coraggiosa  e
necessaria della denuncia”. Discusso poi il tema della zona
industriale e della depurazione civile con richiamo al futuro
di Ias. “La scadenza di settembre ormai prossima, impone di
essere  pronti  con  soluzioni  operative  per  valorizzare  una
struttura  esistente,  assicurare  continuità  occupazionale  ma
soprattutto  la  continuità,  se  non  il  rafforzamento,  della
depurazione civile”.

La  piena  dell’Anapo,  Cafeo
(Lega): “Il fiume era stato
ripulito,  scongiurate
conseguenze peggiori”
“La piena del fiume Anapo, a seguito delle piogge torrenziali
che hanno colpito negli scorsi giorni il nostro territorio per
colpa  del  ciclone  Harry,  avrebbe  potuto  avere  conseguenze
nettamente  più  gravi  se  l’Ente  Sviluppo  Agricolo,  dietro
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stimolo dell’assessorato all’Agricoltura e alle Foreste, non
fosse  intervenuto  per  la  pulizia  del  fiume  a  monte  di
Capocorso.”
Lo  dichiara  Giovanni  Cafeo,  responsabile  regionale  dei
dipartimenti della Lega Sicilia.
“L’intervento, per il quale ringrazio il commissario dell’ESA
Carlo  Turriciano  e  l’assessore  Sammartino,  ha  impedito
occlusioni sul ponte come in altri eventi simili o minori – ha
precisato Cafeo – facendo scorrere il fiume e consentendo alla
piena di limitare al minimo i danni.”
“Auspico che la convenzione con il comune di Siracusa, così
come  prevista  la  scorsa  estate  dopo  il  sopralluogo  nelle
contrade di Tivoli, diventi al più presto realtà – conclude
Cafeo  –  visto  che  la  prevenzione  è  certamente  il  miglior
metodo per limitare e fronteggiare i pericoli del dissesto
idrogeologico, sempre più frequenti in questi anni.”

Piena Anapo (1)1.

—

Dopo  il  ciclone  Harry,
Codacons:  “Stop  alle
‘mancette’,  fondo  unico  per
la ricostruzione”
Il Codacons prende subito posizione. Dopo il ciclone Harry,che
ha lasciato in Sicilia una devastazione che, secondo le prime
stime, supera il miliardo di euro tra danni diretti e ristori
alle attività economiche, parte la riflessione sul da farsi e
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sulle  modalità  di  accesso  ai  fondi  necessari  per  la
ricostruzione. Il contesto resta di emergenza e la necessità
di risorse adeguate che arrivino dallo Stato e dall’Unione
Europea è invocata da più parti. Il segretario nazionale del
Codacons,  Francesco  Tanasi  si  rifà  a  quanto  scritto  dal
vicedirettore  de  La  Sicilia,  Mario  Barresi  in  un  suo
editoriale, con la proposta “dal forte valore politico-spiega
Tanasi  –  e  simbolico:  chiedere  all’Assemblea  regionale
siciliana di rinunciare alle cosiddette “mancette”, ovvero ai
contributi  straordinari  distribuiti  attraverso  il  collegato
alla finanziaria, per destinare quelle risorse a un fondo
unico per la ricostruzione post-calamità”. Una proposta che il
Codacons  ritiene  “condivisibile  e  meritevole  di  essere
rilanciata sul piano istituzionale. In una fase in cui la
Regione  guarda  al  fondo  di  solidarietà  europeo  e  alla
riprogrammazione delle risorse FSC, mentre lo Stato è chiamato
a sostenere il peso principale della ricostruzione, appare
quantomeno contraddittorio mantenere in agenda un tesoretto da
oltre  100  milioni  di  euro  destinato  a  micro-interventi
territoriali spesso opachi e di dubbia utilità collettiva.In
un  momento  così  delicato  –  dichiara  Francesco  Tanasi,
Segretario Nazionale Codacons – la politica regionale ha il
dovere di dare segnali concreti. Rinunciare alle mancette e
convogliare  quelle  risorse  in  un  fondo  unico  per  la
ricostruzione  non  risolve  il  problema  dei  danni,  ma
rappresenta  un  gesto  di  sobrietà  e  di  rispetto  verso  i
cittadini che hanno subito le conseguenze del ciclone”.
Per il Codacons, l’emergenza Harry deve segnare un cambio di
paradigma.  Occorre  accantonare  pratiche  di  spesa  che  in
passato hanno prodotto più inchieste giudiziarie che benefici
reali e concentrare le risorse disponibili in uno strumento
straordinario,  trasparente  e  vincolato,  dedicato
esclusivamente alla ricostruzione e alla messa in sicurezza
del territorio.”Una scelta-conclude Tanasi- che contribuirebbe
a  ristabilire  un  rapporto  di  fiducia  tra  cittadini  e
istituzioni  in  una  fase  di  emergenza  senza  precedenti”


